VERBALE DI ACCORDO

Il giorno 2 aprile 2003, presso la Direzione Generale in Sassari,

tra

la delegazione aziendale del BANCO DI SARDEGNA S.p.A., rappresentata dal Direttore delle Risorse Umane e Tecniche, Dott. F. ABRAMO, e dal Direttore del Servizio del Personale, Dott. G. LINTAS, 

e

le Segreterie di Coordinamento delle Rappresentanze Sindacali Aziendali del Banco di Sardegna S.p.A. rappresentate dai Sigg.ri:

FABI : Maria Antonietta SOGGIU, Gianfranco ATZORI, Raffaela PASSINO;

FALCRI : Mauro STRINNA, Pina MURA, Luciana DE MARTINI, Mario PIGA;

FIBA CISL : Salvatore CARIA, Pier Luigi LEDDA, F. Roberto FIORI, Silvana MURGIA, Corrado RIVANO;

FISAC CGIL : Francesco CATTE, Emanuele TECLEME, Antonio ARA, Luciano LOCCI, Franco COZZOLINO, Vincenzina PISANU;

SINDIRIGENTI CREDITO : Francesco FLORIS, Antonio CARRONE;
UIL C.A. : Francesco CAREDDU, Giuseppe  NUVOLI, Patrizio MEAZZA, Angela CUCCURU, Raffaele SITZIA.
Oggetto: Micro sportelli.   Estensione numero.   Integrazione accordi

Premesso che le Parti:

· in occasione degli incontri contrattuali in materia di “piano annuale di gestione degli orari”, con Accordi del 10 febbraio 2000 e del 4 giugno 2001 convenivano di disciplinare alcuni interventi (consistenti prevalentemente nella riduzione dell’orario di lavoro e di sportello delle unità interessate, con relativo abbinamento e recupero di risorse per altre attività), quale soluzione alternativa all’ipotesi di chiusura degli sportelli medesimi, quale strumento idoneo a contenere i conseguenti fenomeni di mobilità e tensione occupazionale e quale risposta positiva al contesto economico sociale in termini di presidio e di servizi al territorio;

· le parti, a conclusione dei primi due cicli annuali di applicazione delle iniziative di cui ai citati accordi, si sono incontrate per la prevista verifica congiunta. Dall’esame dei dati di lavoro e reddituali a raffronto tra il momento iniziale e quello finale del periodo considerato, emerge anzitutto un sostanziale consolidamento ed un, ancorchè contenuto, accrescimento della raccolta e degli impieghi dei singoli microsportelli interessati. I dati evidenziano, inoltre, un miglioramento della situazione reddituale di detti microsportelli;

· è inoltre emerso un sostanziale rispetto del principio secondo il quale, al termine del previsto periodo di 18 mesi, il lavoratore, su sua richiesta, ha ottenuto di essere assegnato ad altra posizione che non comporti mobilità giornaliera; rimangono in sospeso tre casi che l’Azienda s’impegna a risolvere entro il mese di maggio 2003;

· le parti, anche alla luce della verifica suddetta, confermano la validità dei presupposti e delle finalizzazioni contenuti nei citati accordi;

· a seguito di un riesame della situazione delle restanti agenzie mono-addetto, sono emerse, per alcune di queste, situazioni operative e reddituali assimilabili a quelle rilevate, in precedenza, negli altri micro-sportelli oggetto dei citati accordi;

tutto ciò premesso, e la premessa costituisce parte integrante del presente Accordo, le parti convengono quanto segue:

1. fra le rimanenti agenzie mono addetto  sono individuati i seguenti ulteriori micro sportelli, per i quali è previsto un orario di lavoro e di sportello ridotto e l’abbinamento ad altro sportello, secondo le indicazioni contenute nell’elenco riepilogativo allegato al presente accordo: Martis, Laerru, Osidda, Segariu, Siddi, Collinas, Allai, Oniferi, Bassacutena, Olzai e Austis. Questi ultimi due opereranno come micro sportelli dopo la revisione della composizione dei relativi distretti di appartenenza con i seguenti abbinamenti :

· Austis con Tiana;

· Olzai con Teti.

Fino all’attuazione della predetta revisione distrettuale resta in vigore l’abbinamento Tiana-Teti;

2. ferma restando la posizione di micro sportelli sono previsti i seguenti nuovi abbinamenti:

Aidomaggiore all’Agenzia di Sedilo, Onanì all’Agenzia di Lula, S. Pasquale all’Agenzia di Bassacutena, Mara all’Agenzia di Pozzomaggiore. L’orario di lavoro e sportello previsto viene riportato nell’elenco riepilogativo allegato al presente accordo;

3. di riportare qui di seguito, dal punto 3.1) al punto 3.10), i criteri già definiti nei citati precedenti accordi del 10 febbraio 2000 e 4 giugno 2001, che rappresentano nel loro insieme la disciplina complessiva sulla materia, nonché l’elenco di tutti i micro sportelli (allegato), compresi quelli nuovi di cui al precedente punto 1), e di considerare pertanto il presente come accordo integrato, onnicomprensivo, per quanto concerne i micro sportelli:

3.1. presso i micro sportelli, tra la fine dell’orario di sportello nella prima sede e l’inizio dell’orario giornaliero della seconda, deve intercorrere un periodo minimo di un’ora, per le unità che distano fra loro fino a 10 Km, e di un’ora e 15 minuti, per distanze superiori ai 10 Km, quale tempo necessario per l’espletamento di tutti gli adempimenti di pertinenza nonché per il raggiungimento della seconda sede di lavoro;

3.2. nell’individuazione delle risorse da destinare alle posizioni di lavoro che comportino una mobilità quotidiana, comunque non superiore a due sportelli, si terrà conto della volontarietà. Trascorso un periodo di diciotto mesi dall’effettivo svolgimento di tale ruolo, il lavoratore interessato potrà, su sua richiesta, essere assegnato ad altra posizione, che non comporti mobilità giornaliera;

3.3. nell’assegnazione delle sedi al personale in mobilità, si terrà conto, per quanto possibile, delle esigenze personali e familiari, nonché delle problematiche connesse ai trasporti;

3.4. qualora si verifichino situazioni particolari per le quali il dipendente interessato non sia in grado di chiudere contabilmente nei tempi previsti il primo sportello (es. differenza di cassa, problemi tecnici etc) per poter aprire in tempo utile il secondo, sarà cura del Responsabile della Filiale di riferimento predisporre un presidio alternativo;

3.5. al personale interessato alla mobilità giornaliera fra due unità operative viene accordata la facoltà di rientro per il pranzo nella sede di pertinenza e, avendo verificato che le percorrenze giornaliere complessive vanno da un minimo di 20 km. ad un massimo di 50 km., viene riconosciuta una corrispondente indennità chilometrica nella misura aziendalmente in atto;

3.6. al personale addetto alla massa di manovra che sostituisce gli addetti agli “sportelli abbinati”, viene riconosciuto il trattamento di cui al punto precedente, fermo restando il trattamento contrattuale previsto per l’invio in missione degli addetti alla massa di manovra, con esclusione dei casi in cui uno dei due sportelli sia quello di appartenenza;

3.7. le risorse recuperate andranno utilizzate, dopo un apposito percorso formativo, per meglio presidiare il territorio anche dal punto di vista commerciale. I lavoratori coinvolti potranno essere pertanto impiegati, nel tempo residuale, in qualità di operatore unico, presso uno sportello situato nelle vicinanze, ovvero di addetto commerciale;

3.8. i micro sportelli saranno supportati dalle Filiali di riferimento per quanto attiene il servizio di tesoreria (caricamento mandati) e la gestione della relazione commerciale con la clientela;

3.9. per quanto riguarda la sicurezza, resta inteso che si applicherà integralmente anche ai micro sportelli la normativa vigente;

3.10. l’Azienda si impegna a trovare soluzioni atte ad evitare, per quanto possibile, che il personale part-time sia incaricato di operare come unico addetto a due micro sportelli;

4. con riferimento alle posizioni di cui al punto 3) le parti procederanno ad una verifica annuale. 

Letto, approvato e sottoscritto
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